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Centottanta lettere sono state inviate ai lavoratori di Pisa -<r 

Tutti licenziati alla Richard - Ginori 
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Mentre giungevano le lettere era programmato un vertice a Roma fra sindacati e Governo — I 
legami con l'avventurosa vicenda del finanziere d'assalto Ursini — Duro comunicato degli operai 

PISA — Questa volta la mi
naccia è diventata realtà. I 
lavoratori della Richard Gi
nori di Pisa l'hanno trovata 
questa mattina tra la posta: 
una raccomandata con cui la 
direzione di questo discusso 
gruppo ceramico licenzia tut
ti. Hanno inviato 180 lettere 
che corrispondono ad altret
tanti operai che ora, dopo 
tanti anni di lotte durante le 
quali erano riusciti a mante
nere un legame con ' il po.̂ to 
di lavoro, da ieri mattfna si 
trovano all'improvviso di
soccupati. 

Il testo <lella lettera non è 
dissìmile da quello di altre 
lettere di licenziamento die 
la direzione aveva più volte 

annunciato: «dobbiamo pur
troppo rilevare il perdurare 
della mancanza di prospettive 
per i problemi di riconver
sione dello stabilimento di 
Pisa che sarebbero dovuti 
culminare nella costruzione 
di una nuova fabbrica di ap
parecchi di ceramica sanita
ria... pertanto siamo spiacenti 
di comunicarle che dobbiamo 
interrompere il nostro rap
porto di lavoro ». 

La firma, uno scarabocchio 
buttato là, è illegibile ma 
ncu ci vuole molto a capire 
che dietro tutto sta il fedele 
servitore di «Don Raffaele », 
commendator Peroni. da 
qualche tempo ufficialmente 
numero uno del settore ce-

! ramico della Liquigas ma da 
l sempre longa manus degli al-
j legri giuochi finanziari del 

finanziere d'assalto Raffaele 
Ursini. 

A rendere ancora più evi
dente il tandem Ursini-Pereui 
e di conseguenza la concate
nazione stretta essitente tra 
i licenziamenti pisani e le 
avventurose vicende del 
gruppo finanziario è anche 
una singolare coincidenza che 
è assai difficile credere ca
suale: mentre a Pisa arriva
no le lettere di licenziamento, 
nella stessa giornata a Roma 
è in programma un vertice al 
ministero tra sindacati e 
gruppo chimico per decidere 
come uscire dal baratro del 

deficit finanziario. 
Secondo alcuni questa riu

nione sarebbe dovuta essere 
decisiva e forse si sarebbe 
giunti alla nomina di un 
commissario coti il compito 
di impedire ulteriori losche 
manovre. Come interpretare 
alla luce anche di questi fatti 
i 180 licenziamenti? 

E' ancora presto per dare 
risposte definitive a questa 
domanda ma il futuro si pre
senta oscuro, non solo per i 
lavoratori pisani ma anche 
per gli altri 10 mila dipen
denti delle fabbriche di ce
ramica che la Pozzi-Ginori ha 
distribuite ir. tutta Italia. Il 
modo stesso come si è arri
vati ai licenziamenti non la-

E' stato approvato dal 
comitato direttivo, il pro
gramma di attività per il 
primo semestre del '79 
dell'Istituto Regionale di 
Studi Comunisti di Ca
scina. 

E' stato rilevato come, 
dopo un primo anno di 
assestamento. l'attività 
dell'istituto compia con 
questo programma un de
ciso passo avanti con la 
assunzione di un più pre
ciso ruolo dirigente nel 
processo di formazione 
quadri del partito to
scano. 

\ Le scelte compiute, frut-
» to di un serrato dibatti-
« to fra tutte le federazio-
\ zioni toscane, si inquadra-
1 no in una prospettiva di 
- formazione e di aggior

namento che, è stato ri
levato, coglie aspettative 
e bisogni di larga parte 
dei compagni che forma
no i gruppi dirigenti del 
partito nella nostra re
gione. 

Inoltre l'istituto ha te
so ad una propria carat
terizzazione anche come 

centro propulsore di con
vegni e seminari per uno 
studio attento e puntuale 
dei molteplici aspetti del
la realtà toscana: allo 
scopo sono stati inseriti 
nel programma corsi mo
nografici sulle forze poli
tiche e su aspetti socio
economici della Toscana. 

E" stato inoltre deciso, 
al di fuori del normale 
programma, di organizza
re unitamente alla sezio
ne centrale scuole, un 
convegno nazionale di 
studi sulla figura e l'ope
ra di Emilio Sereni a cui. 
come è noto, è stato in
titolato l'istitutio regiona
le di Cascina. Pubblichia
mo di seguito il program
ma del semestre. 

1) 20 28 febbraio: 1. cor
so per dirigenti di sezio
ne territoriali sulle elezio
ni europee. 

2) 12-17 marzo: 2. cor
so per dirigenti di sezio
ni territoriali sulle ele
zioni europee. 

3) 24 aprile: corso mo
nografico sulla riforma 
niversitaria. 

Approvato il programma di studi comunisti 

Sei mesi di attività 
della scuola di Cascina 

Nel primo semestre dell'anno pre
visti corsi di base e per dirigenti 

4) 5-7 aprile: corso mo- • 
nografico sulle partecipa-
zioni statali in Toscana. ' 

5) 9-21 aprile corso di 
base per dirigenti di sezio
ni territoriali e membri 
di comitati di zona o co
munali. 

6) 23 28 aprile: corso di 
base per dirigenti di cir
coli della FGCI. 

7) 18 31 giugno: corso 
operaio per dirigenti di 
grosse sezioni operanti in 
aree geografiche con for
te densità 

8) 5-7 luglio: corso mo
nografico sulle fòrze' poli
tiche in Toscana.' 1'. parte 
(DC e mondo cattolico). 

9) 9-14 luglio: corso di 
base per dirigenti di se
zioni e cellule del pub
blico impiego (Comuni e 
ospedali). 

10) 16-21 luglio: corso 
di base per giovani lavo
ratori della FGCI. 

11) 23-28 luglio: corso 
monografico su « pro
grammazione e sviluppo 
agricolo in Toscana». 

Sono convogli con fermate intermedie « lampo » 

i «bandiera» sulla linea 
fErf̂ âria*TS*ieiìà- Firenze 

In cantiere una serie di altri interventi - Verrà riaperto al traffico ordinario merci e viaggiatori il trat
to Siena-Buonconvento — Previsti raddoppi, elettrificazione, varianti e controlli più sofisticati 

SIENA — Sulla linea ferro
viaria Siena-Firenze comince
ranno presto a circolare i 
treni « bandiera ». Si tratta di 
treni le cui fermate interme
die saranno ridotte al mini
mo per accelerare il tempo 
di percorso e che verranno 
istituiti in rapporto alle esi
genze turistiche del collega
mento tra le due città e per 
il miglioramento dei collega
menti delle direttrici da S:e-
na per Empoli-Firenze e per 
Roma. . ^ ._ j j , - ,-

Già nello scorso, inverno; 
con una trattativa particolare 
furcno ottenuti sensibili mi
glioramenti con i collega-' 
menti con Roma che anda-
lono in vigore con l'orano 
estivo '78 e che poi vennero 
riconfermati nel successivo 
orario invernale. 

La proposta dei treni ban
diera. che è ancora da stu
diare nei dattagli. è stata 
avanzata in un recente in
contro ccn la direzione delle 
ferrovie, insieme alla propo
sta di limitare le fermate dei 
treni di Siena nel tratto Em
poli-Firenze. poiché questa 
linea è abbondantemente ser
vita dai collegamenti Firen
ze Pisa e da tutti i treni in 
transito per la Liguria e ol
tre. 

Di questi temi si è parlato 
in un incontro che si è svolto 
presso l'amministrazione 
provinciale, promossa dall'as 
sessorato ai trasporti con gli 
enti e le associazioni eco
nomiche, imprenditoriali, tu
ristiche e sindacali per esa
minare la situazione delle li
nee ferroviarie senesi sulla 
base del'.e ultime iniziative 
che sono state intraprese. 

L'assessore provinciale ai 
trasporti Enzo Fabbri ha ri
cordato durante l'incontro 
che dopo circa 25 anni di to
tale assenza di interventi si 
prevedono, ora, alcuni pro
grammi. Si tratta della ria
pertura al traffico ordinario 
merci e viaggiatori del tratto 
Siena Buonconvento (la spe
sa prevedibile è di circa 7 
miliardi). Net periodo iniziale 
della ripresa dell'attività i 
convogli si fermeranno sola
mente in aicune illazioni 
principali, mentre una mi
ni-stazione verrà installata in 
zona di Isola D'Arabia dove 
viene previsto un « punto di 
incrocio» e dove si ntrove- I 
ranno attualmente numerosi i 
insediamenti industriali. i 

E* previsto inoltre per la ' 
Empoli Siena il raddoppio j 
del tratto Granaio'.o-Certaldo ! 
per 20 miliardi; l'installazione i 

del « controllo centralizzato 
del trai fico » sull'intero tratto 
per una spesa di 7-8 miliar
di; la realizzazione di una 
prima variante e l'ammoder-
naménto della Poggibonsi-Col-
le Val D'Elsa per 3 miliardi. 

Per la Siena-Chiusi è pre
vista l'installazione del 
« controlo centralizzato del 
traffico, compreso l'allunga
mento dei binari incrocio in 
alcune stazioni per 9 miliar
di, la elettrificazione da Sina-
lunga a Mont-alle.se per un 
miliardo. Questa ' parte della 
spesa non è però ancora co
perta da finanziamento. 
Questa ipotesi prevede l'ac
quisto di carrelli stradali per 
trasloco carri all'interno de
gli stabilimenti in modo da 
incentivare la spedizione di 
merci per ferrovie. Per que
sta iniziativa è stata interpel
lata « H ferroviaria » di Arez-
70 che, insieme alle compo
nenti economiche e imprendi
toriali, farà un sondaggio per 
verificare il potenziale di 
merci che potrebbe essere 
convogliato su questo servi
zio per la cui riattivazione le 
ferrovie dello stato, chiedono 
un flussi non inferiore ai 500 
carri annui. 

$. r. 

PROVOCAZIONE 
ALLA CANOPO 

DI ROCCASTRADA 
ROCCASTRADA — Un gra
ve gesto di provocazione è 
stato compiuto da ignoti nel
la notte di martedì ai dan
ni della Canopo, l'azienda 
tessile con ottanta occupati 
in maggioranza donne e re
gazze. attualmente colpita da 
una profonda-; crisi economi
ca dove è in pUSdi una deli
cata trattativa per garanti
re il posto di lavoro. 

Alle 14 di mercoledì, una 
dipendente e la segretaria 
dell'azienda si sono recate 
in fabbrica, a 4 chilometri 
da Roccastrada. sulla strada 
provinciale per Ribolla. Nel
la fabbrica hanno trovato sul 
pavimc ,.o escrementi coper
ti dalle carte rovistate del
l'amministrazione. 

Gli ignoti teppisti dopo 
essersi accaniti contro le 
strutture (strappati i fili del
l'impianto elettrico, spostate 
le macchine necessarie alla 
confezione di pantaloni e ca
micie) hanno trafugato 2 mi
la camice pignorate, un aspi
rapolvere. un televisore e 2 
calcolatrici. 

scia presagire niente di buo
no; le volte precedenti, 
quasi per un tacito accordo o 
per un atto di «sensibilità > 
da parte dell'azienda, prima 
di dare il via alle lettere la 
direzione trovava il modo di 
rendere nota con almeno 24 
Oitó di anticipo la sua deci
sione. Questa volta invece 
tutto è stato, fatto in gran 
segreto, nessun tentativo dì 
mediazione e per i lavorato
ri pisani si è scelta la strada 
del fatto compiuto. 

Non è da escludere che il 
«colpo » (che come al solito 
viene fatto sulle spalle dei 
lavoratori) sia diretto a sabo
tare la stessa riunione di ie
ri. che si tratti cioè di una 
ennesima virata per sfuggire 
ad ogni decisione che possa 
estromettere la « banda Ursi
ni » dalle leve di comando. 

Comunque stiano le cose è 
chiaro che la parola passa 
ora al governo, alla sua ca
pacità di tutelare il denaro 
pubblico e gli interessi della 
nazione. 

Per quanto riguarda la Ri 
chard Ginori non si tratta di 
inventare nulla di nuovo. ' è 
già tutto scritto in decine di 
cartelle che compongono i 
vari verbali d'accordo che i 
sindacati, ministri e sottose
gretari vari e dirigenti della 
Pozzi Ginori hanno firmato in 
questi anni di snervanti trat
tative. 

Si tratta quindi di noti fare 
ancora una volta la parte dei 
ciarlatani ma di rispettare gli 
accordi. 

Da parte sua l'azienda ha 
mostrato di avere la lingua 
biforcuta, i ministri faranno 
altrettanto? 

Nel frattempo continua lo 
scandaloso balletto dei rinvìi 
fra gli istituti di credito che 
dovrebbero finanziare la ri
strutturazione del gruppo 
mentre i ministri del l?voro, 
delle finanze e dell'industria 
sembrano tuttora impegnati 
in un vergognoso scarica ba
rile delle responsabilità: tan
to basta per permetterò al 
maggior artefice del disastro 
di continuare a governare e a 
fare i suoi sporchi affari. 

Ai lavoratori e ai sindacati 
non rimane ancora una volta 
che imboccare la strada de
gli scioperi. 

Ieri mattina, appena giunta 
la notizia dei licenziamenti il 
coordinamento nazionale del
la Pozzi-Ginori ha deciso uno 
sciopero nazionale del gruppo 
(la data sarà fissata nei 
prossimi giorni) e la diminu
zione della produzione in tut
ti gli stabilimenti. Nella stes
sa giornata di sciopero na
zionale. in provincia di Pisa 
si fermeranno le fabbriche 
di tutto il settore del vetro 
in solidarietà con la Richard 
Ginori. 

I lavoratori pisani si riuni
ranno oggi pomeriggio, alle 
ore 17. nei locali della vec
chia fabbrica. 

In un loro durissimo co
municato gli operai denun
ciano «l'atteggiamento arro
gante e provocatorio assunto 
dalla società che è stato con
sentito dalle gravissime ina
dempienze del governo. 

All'inefficienza governativa 
— continua il comunicato — 
devono aggiungersi gli atteg
giamenti vergognosi di latori 
delle banche che dooo aver 
per anni ccncesso finanzia
menti enormi alla Liauigas 
per operazioni poco chiare. 
oggi b'occano il risanamento 
mettendo in gioco l'occu
pazione di migliaia di lavora-
tori>. 

Andrea Lazzeri 

Radiografia delle carceri in Toscana: Grosseto 

ti, 

Nella micro prigione la riforma 
deve fare i conti con lo spazio 

Sorge all'interno delle mura medicee - Passi verso il ministero per il trasferimento 
Le ore passano tra carte e TV - Manca un intervento teso al recupero dei detenuti 

La Casa di custodia di 
Grosseto, che sorge in un e-
dificio costruito attorno alla 
metà del 1.800. gode di quel 
clima « tranquillo » tipico dei 
piccoli carceri. Al massimo vi 
sono rinchiusi 35 reclusi tra 
uomini e donne. Questo re
clusorio. comunque che sorge 
nella centralissima via Aure
lio Saffi, all'interno delle 
mura medicee che cingevano 
la città è privo di spazi ove 
sia possibile svolgere quelle 
attività socializzanti previste 
dalla riforma carceraria. 

I parlamentari comunisti 
che stanno svolgendo una ri
cognizione in tutti i reclusori 
della regione hanno accerta
to, tra l'altro che non esisto
no attorno alla casa circon
dariale di Grosseto, spazi 
sufficienti per un'adeguata 
ristrutturazione. Attualmente 
ci sarebbero stati da parte 
della direzione del carcere 
alcuni passi verso 11 mini
stero di grazia e giustizia per 
proporre il traferimento di 
questo carcere in una vecchia 
case* ma militare alla perife
ria della città. Si tratta di 
una struttura attualmente i-
nutilizzata, che potrebbe fa
cilmente essere trasformata. 
essendo già dotata dei requi
siti essenziali sia dal punto 
di vista della sicurezza che 
della funzionalità necessari 
per un carcere. Ovviamente 
occorrono degli interventi af
finché da questa caserma 
venga fuori un penitenziario 
dotato di quelle oree e quei 
locali idonei ad attività di 
recupero del detenuto, primo 
fra tutti il lavoro. Questa 
proposta, avanzata dal diret
tore, sembra però sia rimasta 
senza risposta da parte del 
ministero competente. 
" Bastino alcuni dati per il
lustrare la situazione di e-
stremo disagio in cui si trova 
a vivere la popolazione car
ceraria per quanto riguarda 
lo svolgimento delle attività 
comuni. Il cortile per l'aria è 
assolutamente inutilizzabile. 
data la sua esiguità per le 
attività sportive. Normalmen
te in questi spazi sono alle
stiti dei campi da gioco sia 
per il calcio o per la palla 
a volo. 

Per la ricreazione i detenu
ti devono ricorrere all'uso 
dei corridoi, in quanto non 
riescono ad entrare tutti nel
la sala della TV e nella cosi 
detta sala-studio. Non esiste 

I reclusi sono 
al massimo 35 

La Casa di Custodia di Grosseto pur caratterizzata dal 
clima « familiare » tipico dei piccoli carceri di provincia, malica 
assolutamente degli spazi vitali per un'effettiva opera di rem 
serimento del detenuto. 

Sorge nel centro cittadino all'interno delle vecchie mura 
medicee e può accogliere fino ad un massimo di 35 reclusi. 
Esistono all'interno del reclusorio una sezione femminile ed 
una maschile. La sua destinazione originale era quella di 
carcere. Risale alla metà dell'800. Non esiste infermeria, PÒ 
refettorio, né spazi per le attività sportive, né tanto meno per 
quelle produttive. E' assente lo spaccio. 

C'è soltanto una piccola sala TV ed un'aula-studio. I rechisi 
comunque sono costretti a svolgere le attività ricreative nei 
corridoi. 

Vi sono venti celle singole e quattro camere multiple con 
una disponibilità di 17 letti complessivi. 

Le celle singole sono abbastanza grandi: 3 metri ed 80 per 
2 e 30 e tutte sono detate di serviziigienici individuali. I reclu
si possono utilizzare le docce in qualsiasi momento. Il riscal
damento è assicurato durante l'inverno da un impianto cen
tralizzato. 

Il carcere di Grosseto, però, ristretto nel centro cittadino 
non può essere adeguato alle attuali esigenze imposte dalla 
riforma carceraria si impone quindi un suo trasferimento in 
altra parte della città. 

l'infermeria, per cui si deve 
ricorrere ai ricoveri ospeda
lieri esterni. Manca anche lo 
spaccio interno. 

Ovviamente mancano anche 
attività lavorative produttive 
all'interno del carcere. Solo 
un detenuto è ammesso al 
lavoro esterno e soltanto una 
diecina tra uomini e donne 
seno impegnati nei servizi di 
istituto (cuciniere, spazzini, e-
lettricista). Il resto della po
polazione reclusa, trascorre il 
tempo nell'ozio più assoluto. 
Uniche attività sono le carte. 
i quattro passi in cortile (e 
lo seno non solo letteralmen

te) e la TV alla sera. 
La biblioteca consiste in 

qualche decina di libri molti 
dei quali sono stati donati da 
associazioni e privati e dallo 
scarso contenuto culturale. 

Per quanto riguarda poi il 
clima all'interno della casa 
circondariale di Grosseto sia 
la popolazione reclusa che gli 
agenti di custodia usufrui
scono di quei vantaggi tipici 
dei poccoli carceri. 

In questo reclusorio del 
resto sono ospitati detenuti 
che devono scontare pene 
abbastanza esigue e pertanto 
non hanno alcun interesse a 

Incursione alla Confesercenti di Massa 
MASSA — Incursione nella 
sede della Confesercenti. So
no state distrutte trecento 
pratiche e asportate 50 mi
la lire. 

Le indagini della polizia 
escludono per il momento che 
possa trattarsi di ladri. Pro
babilmente teppisti (almeno 
che qualcuno non si faccia 
vivo per rivendicare la pa
ternità dell'assalto). 

Il grave episodio, scoperto 
ieri mattina alla riapertura 

degli uffici posti in Galleria 
Raffaello Sanzio vicino a 
Piazza Garibaldi, è stato 
compiuto verso le 4. Pene
trati all'interno dei locali gli 
ignoti autori hanno rovistato 
nei cassetti senza però dan
neggiare le suppellettili. Do 
pò aver prelevato 50 mila 
lire, hanno raccolto nel mez
zo di una stanza registri. 
incartamenti, documenti e 
pratiche degli iscritti alla 
Confesercenti appiccandovi il 
fuoco. 

rendere tesi i rapporti con il 
personale di custodia. 

Dal punto di vista logistico 
i detenuti del carcere grosse
tano si trovano in una situa
zione soddisfacente. Nel car
cere di Grosseto ci .seno 20 
colle singole di cui due nella 
se/ione femminile e quattro 
cameroni por complessivi 17 
p<-sti lotto. 

il carceri' è dotilo di un 
impiantito di riscaldamento 
centralizzato ed ogni cella è 
fornita di servi/i igenici- 1 
detenuti posMino USÒ te le 
cinque docce esistenti in 
qualsiasi momento. In defini
tiva dunque non ci troviamao 
di fronte ad un reclusorio fa
tiscente che gronda umidità. 

Sia da parte dei reclusi che 
del personale di custodia 
quindi la casa circondariale 
grossetana viene considerata 
« gradita ». 

Questo giudizio però è li
mitato alle sole condizioni 
ambientali. Per quanto ri
guarda poi l'attuazione di 
quegli interventi di socializ
zazione e di recupero del de
tenuto alla vita civile, 11 giu
dizio su queso carcere restaa 
negativo anche per quelle 
ristrettezze di spazio a cui 
abbiamo fatto cenno in pre
cedenza. 

Durante il loro sopralluogo 
i parlamentari comunisti del 
resto non hanno avuto modo 
di accertare con dati sicuri 
alla mano l'effettiva applica
zione delle nuove norme rela 
tive alla corrispondenza, ai 
colloqui, agli interventi del 
sem'zio sociale, alla parteci
pazione dei detenuti alla gè 
stione dei servizi del carcere 
ed alla attività di reinseri
mento in generale. Da parte 
della autorità su questi temi 
infatti c'è stata una certa ri
trosia a fornire le cifre esat
te. 

Per quanto riguarda infine 
la proposta avanzata dal 
nostro partito per la riforma 
del corpo degli agenti di cu
stodia. la smilitarizzazione. le 
libertà sindacali e la reale 
tutela dei diritti di questi la
voratori c'è stata da parte 
degli interessati un generale 
assenso olle proposte avanza
te dal Partito Comunista. 

a cura di 
Piero Benassai 

e Giorgio Sgherri 
Nella fo to: il career* di 

Grosseto visto dall'esterno. 

Altri tre arresti per la dose fatale 

Sempre più largo il giro 
della droga a Grosseto 

E' nato un coordinamento all'interno del sindacato 

Preairi e disoccupati lottano insieme 
Discussione intensa prima di trovare una effettiva unità — Due mesi di pro-

In carcere anche due amiatini - Martedì vertice alla Camera di Commercio I roga per gli assunti dal Comune con la 285 — Confronto a livello regionale 
GROSSETO — Altri tre ar
resti su ordine di cattura 
spiccati dal sostituto procu
ratore della repubblica di 
Grosseto, per « spaccio e de
tenzione di droga » sono stati 
compiuti la notte scorsa dai 
carabinieri nel quadro delle 
Indagini sviluppatesi in con
seguenza alla morte per « e-
roma » di Silvana Fa'Jischi. la 
ragazza ventitrenne di Orbe-
te'.lo. .« • l . ! • ; 

I nuovi osoiti del carcere 
mandamentale di Grosseto 
sono due giovani amiatini, 
Claudio Pallini. 22 anni, delle 
Macchie di Arcldosso e Fran
co Verecondi 22 anni, di Ca-
steldeloiano. mentre il terzo 
è Pietro Campiteli!, 24 anni 
un grossetano residente a 
Montalto di Castro in pro
vincia di Viterbo. Salgono cesi 
* 18. compresi Remo Arianti 
• Paola Falaschi, rispettiva
mente amico e sorella della 
ntgazza orbetellana. il nume
ro delle persone introdotte in 

nel quadro di - questa. 

inchiesta che ha portato 
drammaticamente alla ribal
ta la presenza de', fenemeno 
droga in provincia di Grosse
to. 

Un problema che sta susci
tando profonda preoccupa
zione ed allarme, che ha tro
vato modo di essere esamina
to in prefettura in una riu
nione tra il prefetto dottor 
Gomez, il sindaco e il presi
dente dell'amministrazione 
provinciale. Finettl e Giorgi. 
Al termine del colloquio il 
prefetto ha convocato per le 
11,30 di martedì pomerizzio 
nei locali della camera di 
commercio, una riunione di 
tutti i sindaci della provincia 
dei partiti democratici e ri
spettivi movimenti giovanili, 
delle componenti sociali della 
scuola e dei pubblici poteri 
allo scopo di approfondire 
l'argomento e mettere in atto 
ogni possibile strategia intesa 
a combattere il diffondersi 
del preoccupante fenomeno. 

Frattanto i giovani della 
FGCI della FGSI e di DP in 
un comunicato stilato unita
riamente al termine della 
riunione tenutasi nella sala 
del consiglio provinciale 
mercoledì pomeriggio chie
dono nel dare vita ad un 
centro di iniziativa autogesti
ta per la lotta contro l'eroi
na, dandosi una serie di sca
denze. 

In primo luogo un lavoro 
di studio e di informazione 
sull'uso dell'eroina, il suo 
mercato locale e nazionae, 
sul!e motivazioni sociali del 
fenomeno; promuovere in
contri ed iniziative con tutte 
le forze interessate, compresi 
i tecnici più disponibili e a-
perti al problema, formulare 
propcste concrete per l'orga
nizzazione di servizi sociali e 
san» ari con compiti di pre
venzione e cura da sottopor
re agli enti locali competenti. 

p. Z. 

AREZZO — Sindacalisti, di
soccupati, precari della 285. 

* Cerano un po' tutti lunedi 
t sera nel salone della camera ; 

del Lavoro. Punto della di- j 
scussicne la proroga del | 
contratto dei giovani assunti { 
dall'amministrazione connina- i 
le, circa 80 di cui 70 donne, j 
Ha introdotto l'assemblea il ! 
compagno Prisca della segre- j 
teria nazionale degli statali i 
CGIL. ! 

Nel dibattito, dopo alcune j 
incertezze si è arrivati subito 
al nodo del problema. Le ra- j 
gazze assunte provvisoria- , 
mente in Comune volevano . 

t sapere se il contratto era ; 
rinnovato alla sua scadenza e ; 
cioè tra 9 mesi. Le ragazze . 
rimaste fuori, ancora in lista |< 
d'attesa, hanno chiesto quan- i 
do 6arà il loro turno. 

Apparentemente si stava i 
preparando uno scontro tra . 
precari e disoccupati. Una l 
corsa affannosa per sfuggire j 
•Ha disoccupazione • nella t 

qu3'.e chi per primo arriva 
ad una casa, sbatte la porta 
in faccia a chi sia dietro im 
pedendogli di entrare. Ma 
questa divisione non si è ve
rificata. Dopo alcune incom
prensioni è venuta fuori la 
volontà di lottare uniti: oc
cupati, precari, disoccupati. 

Questa unità non la si pote
va dare affatto per scontata. 
Non si può quindi che segna
lare cerne fatto di maturità 
la capacità delle giovani don-. 
ne assunte con la 286 di su- ' 
perare istanze corporative, 
di difesa del piccolo « privi
legio acquisito ». 

La porta non è stata chiusa 
in faccia a nessuno quindi. 
Anzi. Dopo tre ore di discus-

' sione è stata decisa la for
mazione di un coordinamento 
di disoccupati e di precari 
della 385. all'interno della 
struttura unitaria del sindaca
to. Per quanto riguarda il 
contratto dei giovani assunti 
dall'amministrazione conni-

l..l 

naie, questo verrà prorogato 
in base ad un accordo regio
nale. almeno per altri due 
mes;. E poi? Quali gli sboc 
chi occupazionali per i giovani 
nellr. pubblica amministra
zione? 

Mazzoli della CGIL ha ri
cordato la ristrutturazione in 
atto nel comune e nella pro
vincia di Arezzo, la futura 
divisione in dipartimenti, il 
decentramento dei servizi, u-
na loro riorganizzazione e 
diversa utilizzazione del per
sonale. 

Su ouest;i base i giovani. 
precari ' e disoccupati, po
tranno trovare un terreno di 
discussione con l'amministra
zione locale. Dovrà essere 
fatto, non solo nel Comuni, 
ma in tutta la pubblica am-
mintatnudone, un programma 
di assunzioni fai base ad esi
genze - reali <- e su - questo 
programma poi, organizzare i 
corsi di formazione profes
sionale. Prisco ha ricordato 

la necessità di una mappa 
occupazionale nel settore, te
nendo conto clie siamo di 
fro.nc ad un trasfenmento di 
funzioni dallo stato alle re 
gioni. dalle regioni ai comu 
ni. 

Occorre quindi un confron
to con la Regione e 11 Comu
ne per individuare gli sboc
chi occupazionali che questa 
situazione di trasformazione 
comporta. Nei prossimi gior
ni i precari e disoccupati i-
scritti alla 285 andranno pro-
hab_mente a questo confron
to. E ci andranno organizzati. 

Nell'assemblea è stato det
to che questi problemi non si 
risolvono per gruppi di set
tore (quelli del comune, della 
pubblica - amministrazicne 
deùla Pretura, quelli sempli
cemente senza lavoro), ma 
con uno sforzo unitario al
l'interno della struttura sin
dacale che. nonostante tutte 
le giuste, possibili crìtiche, è 
ancora l'unico strumento ef
ficace di lotta. 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le {scrizioni ai corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 
(presentazione domande entro il 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 

media superiore. 
— Durata del corso: 120 ore. 
— Inizio corsi serali o diurni il 3 marzo. 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574/21.321 
Orario ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o C.S.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
^ telefono 055 / 26.31.83 

. orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 

Il CS.A. dichiara la sua estraneità, autonomia e indi
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata. 

http://Mont-alle.se

